
Dicembre 2018 CALENDARIO LITURGICO (Anno C) - rito romano

DOMENICA 23 DICEMBRE viola      

Ë IV DOMENICA DI AVVENTO
Liturgia delle ore quarta settimana

Mi 5,1-4a; Sal 79; Eb 10,5-10; Lc 1,39-45 
Signore, fa’ splendere il tuo volto e noi saremo salvi

Ore 09.00: SANTA MESSA
Ore 10.00 – 11.00: CONFESSIONI

Ore 11.00: SANTA MESSA

LUNEDI’ 24 DICEMBRE viola

Feria di Avvento
Liturgia delle ore propria

2Sam 7,1-5.8b-12.14a.16; Sal 88; Lc 1,67-79 
Canterò per sempre l’amore del Signore

Ore 09.00 – 12.00: CONFESSIONI
Ore 16.00 – 19.00: CONFESSIONI

Ore 22.30: VEGLIA E MESSA DI NATALE

MARTEDI’ 25 DICEMBRE bianco  

Ë NATALE DEL SIGNORE
Solennità – Liturgia delle ore propria

Is 52,7-10; Sal 97; Eb 1,1-6; Gv 1,1-18
Tutta la terra ha veduto la salvezza del nostro Dio

Ore 09.00: SANTA MESSA
Ore 10.00 – 11.00: CONFESSIONI

Ore 11.00: SANTA MESSA

MERCOLEDI’ 26 DICEMBRE   rosso

S. STEFANO – Festa
Ottava di Natale - Liturgia delle ore propria

At 6,8-10.12; 7,54-59; Sal 30; Mt 10,17-22 
Alle tue mani, Signore, affido il mio spirito

Ore 11.00: SANTA MESSA

GIOVEDI’ 27 DICEMBRE             bianco

S. GIOVANNI - Festa
Ottava di Natale - Liturgia delle ore propria

1Gv 1,1-4; Sal 96; Gv 20,2-8
Gioite, giusti, nel Signore

Ore 17.00: SANTA MESSA

VENERDI’ 28 DICEMBRE rosso

SS. INNOCENTI - Festa
Ottava di Natale - Liturgia delle ore propria

1Gv 1,5–2,2; Sal 123; Mt 2,13-18
Chi dona la sua vita risorge nel Signore

Ore 17.00: SANTA MESSA

SABATO 29 DICEMBRE              bianco
 

Ottava di Natale - Liturgia delle ore propria

S. Tommaso Becket – memoria facoltativa
1Gv 2,3-11; Sal 95; Lc 2,22-35
Gloria nei cieli e gioia sulla terra

Ore 17.00: SANTA MESSA

DOMENICA 30 DICEMBRE bianco  

SANTA FAMIGLIA DI GESU’, 
MARIA e GIUSEPPE

Festa – Liturgia delle ore propria

1Sam 1,20-22.24-28; Sal 83; 1Gv 3,1-2.21-24; Lc 2,41-52
Beato chi abita nella tua casa, Signore

Ore 09.00: SANTA MESSA

Ore 11.00: SANTA MESSA

AVVISI



MESSA DELLA NOTTE 
Quante volte, Signore, l’abbiamo inteso questo annuncio che ha squarciato la notte di duemila anni fa e ha rivelato
ai pastori, sorpresi e smarriti, un evento inaudito, che avrebbe fatto la gioia di tutta l’umanità. Eppure non ci 
stanchiamo mai di ascoltarlo ancora una volta perché è la sorgente della nostra speranza: se possiamo levare il 
capo e guardare con fiducia al futuro è perché tu, Gesù, il Figlio di Dio, hai preso la carne di un uomo e hai 
piantato la tua tenda in mezzo a noi. 
E allora... nonostante le nubi oscure che ci turbano e ci rattristano, nonostante i soprusi e le violenze che 
insanguinano questa terra, nonostante le ingiustizie dettate dall’avidità e dall’arroganza, che spesso ci tolgono la 
voglia di lottare, nonostante l’egoismo e l’individualismo, che tarpano le ali ad ogni spirito di fraternità, noi osiamo 
ancora sperare, in questa notte, in un futuro di pace e di gioia, di comprensione e di solidarietà. 
Non perché con diamo nei nostri mezzi e nelle nostre capacità, ma perché sappiamo che tu, il Salvatore, il Cristo, 
il Signore, non lascerai andare a vuoto le tue promesse e realizzerai il disegno del Padre che supera qualsiasi 
nostra immaginazione. 

MESSA DELL’AURORA 
Non possono aspettare che sia giorno, non possono rimandare a più tardi: l’annuncio che hanno ricevuto li mette 
subito in movimento, Gesù. Vogliono vedere quello che il Signore ha fatto loro conoscere e quindi partono senza 
indugio, nella notte. 
Si mettono per strada, incuranti dei disagi, guidati dal desiderio e ti trovano assieme a Maria e Giuseppe, un 
piccolo d’uomo adagiato nella mangiatoia. 
Poi tornano ai loro greggi e ai loro pascoli, ma non sono più quelli di prima. Le parole dell’angelo hanno acceso 
nel loro cuore una speranza, è come un fuoco che si portano dentro. 
Sì, Dio mantiene le promesse, ma non percorre i sentieri previsti dagli uomini. Egli dà appuntamento in luoghi 
insoliti e l’incontro con lui avviene sempre nel segno della sorpresa e dello stupore. 
Le immagini che ci si fa di lui vengono continuamente smentite e, se lo si vuole riconoscere, non resta che fidarsi 
della sua parola. 
La storia dei pastori, in fondo, è anche la nostra: non si approda alla fede se non si accolgono le sorprese di Dio, 
se non si è disposti a fare strada, fidandosi della sua Parola. 


